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Fu il professor Giorgio Segato, studioso e cultore dell’arte della medaglia, durante 
la preparazione della mostra “Novecento in medaglia. Omaggio a Nicola Bottacin 1805-
1876”, svoltasi nell’autunno del 2005, a segnalare la rilevanza di un medaglista dimen-
ticato, forse all’altezza di quel momento perfino sconosciuto, e a suggerire il persegui-
mento di qualche iniziativa così da portarlo alla conoscenza del pubblico e soprattutto 
salvaguardare le opere di quell’artista: Luciano Mercante.
Quella mostra si prefiggeva di fare il punto storico-critico sulla medaglistica padova-
na del Novecento e sui suoi principali attori; proprio per questo non poteva che aprirsi 
con un doveroso omaggio all’artista cittadellese, il quale, dopo aver percepito la poten-
zialità del “piccolo tondo”, dichiarava di aver sentito di “non aver più vincoli alla possi-
bilità d’espressione”1.
Il professor Segato, inoltre, segnalava in quell’occasione la necessità della costante 
crescita del Museo Bottacin e delle sue collezioni mediante donazioni, legati o investi-
menti mirati a completare le varie sezioni e ad ampliare il patrimonio dell’istituto. Gli 
incrementi patrimoniali avrebbero dovuto favorire ed essere argomento essi stessi della 
divulgazione delle raccolte attraverso cataloghi, pubblicazioni e mostre. Egli auspicava, 
infine, il mantenimento della già attiva e vivace rete di comunicazioni e scambi a livello 
internazionale con istituti analoghi per un costante aggiornamento scientifico e storico 
riguardante le correnti artistiche, l’evoluzione delle tecniche e la critica d’arte non solo 
per la numismatica, ma anche per la medaglistica.
Grazie alla preziosa collaborazione del critico padovano, al prestigio che il Museo 
Bottacin gode presso i collezionisti di medaglie, intese sia come autonome opere d’arte 
sia come documenti di eventi e personaggi, la mostra del 2005 ebbe come esito un si-
gnificativo incremento proprio della sezione medaglistica perché molti artisti donarono 
le medaglie prestate per l’allestimento, inclusi gli eredi del maestro Luciano Mercante. 
1 L. Mattei-L. Miceli, Luciano Mercante scultore medaglista, Padova 1970, p. 233. 
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Tali lasciti assumono, dunque, un'esplicita valenza documentale della vivacità artistica 
in un segmento certo poco noto, forse anche poco praticato, ma senz’altro in grado di 
testimoniare l’evolvere degli stili, delle tecniche di fabbricazione e della fruizione di 
questo multiplo d’arte.
Quella prima donazione degli eredi di Luciano Mercante si segnalò per consistenza 
e per la qualità delle opere tanto da poter colmare da sola una lacuna nelle collezioni di 
medaglie del Museo Bottacin, in particolare quella riguardante la medaglistica padovana 
e veneta contemporanea relativa al periodo compreso tra la prima e la seconda guerra 
mondiale. 
L’acquisizione di queste opere, tuttavia, non s’era mai interrotta. Essa dipese dalle 
disponibilità finanziarie del Fondo di Conservazione e dalla propensione degli artisti a 
“musealizzarsi”, in un rapporto fattivo con le istituzioni del territorio e con questa for-
ma d’arte. Infatti, nel 1998 un cospicuo fondo di medaglie contemporanee raccolte da 
Mariano Brugnera venne legato al Museo dagli eredi, per un totale di circa 2.670 pezzi2 e 
fu seguito da un altro cospicuo fondo, quello di Vittorio Lorioli, proveniente dalla nota 
azienda produttrice di medaglie3. Grazie a questi legati, alle medaglie di committenza 
municipale4 e dell’ateneo cittadino5, come pure alle numerose altre emissioni di enti 
pubblici e privati, la sezione medaglistica contemporanea s’era incrementata in maniera 
significativa.
Tornando all'ambito proprio di questa iniziativa, va ricordato che la prima donazio-
ne Mercante venne formalizzata nell’autunno del 2006 e comprendeva sia le 30 opere 
esposte nella sezione monografica della già citata mostra del 2005, sia altri 24 pezzi ag-
giunti in seguito dagli eredi dell’artista. Furono così acquisite alle collezioni del Museo 
Bottacin le placchette fuse tra la fine degli anni Venti e gli anni Trenta del Novecento su 
richiesta del Ministero delle Corporazioni e presentate in seguito alla Biennale veneziana 
2 Si veda R. Parise, La Collezione Brugnera di medaglie veneziane del 19. e 20. secolo al Museo Bottacin di 
Padova in Le stagioni della medaglia italiana: atti del sesto Convegno internazionale di studio sulla storia 
della medaglia. 17-19 dicembre 1998, Salone della Fondazione C.R.U.P., Cassa di risparmio di Udine e 
Pordenone, Sala consigliare del Municipio di Buia, a cura di G. Gorini, Padova 2001, pp. 161-173. 
3 A tal proposito si segnala la monografia relativa alla donazione della stessa azienda alla Galleria d’Arte 
moderna di Bergamo: Raccolta Lorioli: Galleria d’arte moderna e contemporanea, Accademia Carrara, 
Bergamo; collezioni permanenti, a cura di M.C. Rodeschini Galati, Bergamo 2005. 
4 Numerose medaglie di committenza municipale furono commisionate al medaglista Angelo Grilli e a 
tal proposito si segnala la monografia: Angelo Grilli e Johnson: medaglie 1974-1995 relativa all’esposizione 
tenutasi presso il piano nobile dello storico Stabilimento Pedrocchi, Padova 15 giugno-16 luglio 1995, con 
testi di Giorgio Segato (Padova 1995). 
5 Le medaglie annuali coniate dall’ Università Padovana sono oggetto del volume Le oselle natalizie: 1990-
2003, a cura dell’Associazione degli Amici dell’Universita di Padova, Padova 2004.
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del 1934, come pure quelle eseguite per le olimpiadi di Berlino del 19366. L'insieme an-
novera altresì quelle presentate alla Biennale di Venezia del 1942: Nei Campi7, Nelle offi-
cine8 e Al Fronte9, un omaggio al lavoro dell’uomo e alle sue “fatiche”. Tra tutte spiccano 
alcuni tra i lavori più conosciuti dell’artista, forse quelli che ci permettono di percepire 
con maggiore efficacia la sua personalità e la sua ricerca artistica, ossia le placchette inti-
tolate Automobile10 (fig. 1), I Cavalieri dell’Apocalisse11, Corona di Spine12 (fig. 2), Ritratto 
Cubista13 e ultima, ma non meno importante, la medaglia del 1973 Psicanalisi14 (fig. 3) 
in cui il suo autoritratto emerge da una superficie lavorata a linee sinuose a simboleggiare 
l’inconscio.
Se nelle opere elaborate durante il ventennio fascista possiamo “sentire” tutta la ten-
sione e l’ansia derivanti dal passaggio dalla celebrazione al dramma per il conflitto mon-
diale in corso, è nelle più tarde medaglie e placchette di ispirazione religiosa e filosofica 
che Mercante esprime un’ispirazione riflessa, più emotiva ed intima15. A ulteriore testi-
monianza della sua ricerca artistica e del suo lavoro, spesso connotati da sperimentazio-
ni, al Museo Bottacin si conservano alcune placchette e medaglie dalle patine davvero 
singolari, che danno, per così dire, “colore” al rilevo e tonalità differenti al modellato, 
anch’essi espressione del mondo interiore del medaglista. 
Nella donazione più recente, oggetto di questo catalogo, formalizzata nel luglio 2013, 
le medaglie e le placchette vengono affiancate da materiali preparatori come gessi, bozze 
da pantografo, carnet di disegni e taccuini privati dell’artista. Sono materiali preziosi per 
la loro valenza documentale nel ricostruire il processo formativo dell'artista, tanto da es-
6 Vedi le riproduzioni fotografiche in Mattei-Miceli, Luciano Mercante scultore medaglista, pp.112-113 e 
in Omaggio a Luciano Mercante, a cura di G. Segato, in Novecento in medaglia. Omaggio a Nicola Bottacin 
1805-1876, catalogo della mostra a cura di B. Callegher, R. Parise, G. Segato, Padova, Musei Civici agli 
Eremitani, 18 settembre-27 novembre 2005, Padova, Il Poligrafo, 2005, p. 47, n. 7.
7 Omaggio a Luciano Mercante, p. 44, n. 15.
8 Ivi, p. 46, n. 19.
9 Ivi, p. 44, n. 16.
10 Ivi, p. 46, n. 20.
11 Ivi, p. 47, n. 23.
12 Ivi, p. 49, n. 29.
13 Ivi, p. 48, n. 25.
14 Medaglie contemporanee dalle collezioni del Museo Bottacin, Catalogo della Mostra (Padova, 3 settembre-17 
ottobre 2010), a cura di R. Parise, Padova 2010, p. 62, n.112.
15 Per una esauriente e puntuale panoramica sul lavoro di Luciano Mercante come medaglista si rimanda 
al saggio di Bruno Callegher presente in questo catalogo.
LA DONAZIONE MERCANTE AL MUSEO BOTTACIN
141
sere testimoni essenziali per sondare la sua preparazione, i suoi studi, analizzare i singoli 
momenti creativi, le esercitazioni di stile, talvolta anche i ripensamenti. 
Nell'allestimento espositivo, i documenti della seconda donazione, qui descritti, sa-
ranno completati, ove possibile, con l’immagine dell’opera finita, dal momento che di 
alcuni di questi gessi non si conosce l’esito “in medaglia” o la fusione “in placchetta”. 
Poter documentare la fase preparatoria e quasi nascente di un’opera costituisce un dato 
imprescindibile per una piena comprensione della stessa e del suo rilievo nel corpus 
dell’artista. A tale proposito così si espresse un amico di Luciano Mercante, estimatore 
del suo lavoro, spesso testimone diretto del farsi di una medaglia, primo saggista delle 
sue realizzazioni: “sappiamo quanto gli costi una medaglia, quanto lungamente mediti 
prima di scolpirla e mentre la elabora” e continua “Luciano Mercante lavora attorno ad 
una medaglia anche un anno. Non l’ho mai veduto affrettato nel suo lavoro. Compone, 
scruta, corregge, disfa e riproduce, vigila e pensa la sua creatura con una costanza e un 
amore possibili soltanto in un vero artista… a lui importa solo poter fissare quel lampo, 
quella scintilla di verità, di vita, di bellezza, da lui percepiti nel tumulto caotico del 
divenire.”16 
Di questi atti creativi si ha ora viva testimonianza attraverso i gessi preparatori, tal-
volta sia in negativo sia in positivo. In taluni casi possono documentare tutte le fasi di 
produzione, come la medaglia In memoria di Luigi Pierobon, Orlando Gamba e Gino 
Scalco del 1950, commissionata dal Comune di Cittadella17, come pure una delle più 
antiche placchette, quella dedicata a Sant’Antonio o ancora per la medaglia celebrativa 
della conclusione dei lavori per il rinnovamento edilizio dell’Università Patavina eseguiti 
da Carlo Anti durante il suo rettorato del 194218.
Importantissimi, poi, per lo studio del percorso formativo dell’artista, sono i carnet 
di disegni e taccuini con appunti che fanno da guida per l’analisi sia delle composizioni 
di figure all’interno del “piccolo tondo” sia nell’osservazione delle sue opere scultoree. 
Così i manufatti di questa seconda donazione guidano nella conoscenza di come 
nasce questa particolare opera d’arte: dal disegno alla preparazione della formella in 
gesso fino alla sua fusione, passando per il ritocco al bulino per finire con la patinatura 
adeguatamente giustapposta, a creare significanti e significativi giochi di luci, ombre e 
colori. Mercante considerò il suo lavoro di medaglista come indiscutibile realizzazione 
di opere d’arte. Tant’è che egli stesso rivela questa sua scelta nella sua nota biografica 
16 Bino Rebellato in “Alta Italia” – 8 aprile 1946 riportato in Mattei-Miceli, Luciano Mercante scultore 
medaglista, pp. 202-203.
17 Omaggio a Luciano Mercante, p. 47, n. 24.
18 Ivi, p. 45, n. 17.
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scrivendo: “l’artista non si limiterà alla sua sola modellazione ma ritoccherà il metallo se 
lo crederà opportuno, creerà per essa la patina più adatta e cercherà per essa l’astuccio o 
la cornice perché abbia a risaltare come un gioiello. La medaglia... dovrebbe essere presa 
in mano... e guardata giocando sull’incidenza della luce, sul suo rinfrangersi secondo 
l’intensità e la provenienza”19. 
19 Mattei-Miceli, Luciano Mercante scultore medaglista, p. 234.
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1. ITALIA MCMXXVIII – LAVORATORE DELLA TERRA
Gesso preparatorio del dritto della medaglia 
D/ Nel giro a sinistra ITALIA tra due globetti; a destra MCMXXVIII tra 
due globetti. Nel campo profilo maschile di tre quarti rivolto a sinistra, 
sul capo la corona d’alloro e di quercia e corona turrita.
Dopo il 1928
Gesso
Ø mm. 80
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43388
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2. ITALIA MCMXXVIII – LAVORATORE DELLA TERRA
Gesso preparatorio del dritto della medaglia in negativo
D/ Nel giro a sinistra ITALIA tra due globetti; a destra MCMXXVIII tra 
due globetti. Nel campo profilo maschile di tre quarti rivolto a sinistra, 
sul capo la corona d’alloro e di quercia e corona turrita.
Dopo il 1928
Gesso
Ø mm. 96
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43389
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3. SANTUS ANTONIUS
D/ Nel giro: SANTVS ANTONIVS Nel campo busto del Santo nimbato 
volto a sinistra. In primo piano la mano destra del Santo regge la Bibbia e 
il giglio, suoi attributi. 
1931
Bronzo; fusione
Ø mm. 93
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43397
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4. SANTUS ANTONIUS
Gesso preparatorio della placchetta in positivo
D/ Nel campo busto del Santo nimbato volto a sinistra. In primo piano la 
mano destra del Santo regge la Bibbia e il giglio, suoi attributi. 
1931
Gesso
Ø mm. 98
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43395
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5. SANTUS ANTONIUS
Gesso preparatorio della placchetta in negativo
D/ Nel campo busto del Santo nimbato volto a sinistra. In primo piano la 
mano destra del Santo regge la Bibbia e il giglio, suoi attributi. 
1931
Gesso
Ø mm. 112
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43396
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6. DECENNIO DELLA VITTORIA 
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Nel giro: DECENNIO DELLA VITTORIA Nel campo su di un pia-
no orizzontale centrale terminante in forma di spiga di grano, un conta-
dino proteso verso destra che trascina un falce; dietro di lui un soldato con 
fucile in identica posa; sullo sfondo volto semicoperto dell’Italia turrita. 
1932
Gesso
Ø mm. 275
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43407
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7. CONF. N.F. DELL’INDUSTRIA 
Gesso preparatorio della placchetta a dimensioni effettive
D/ In bordo dentellato CONF. N.F. DELL’INDUSTRIA. Nel campo 
due uomini al lavoro uno di fronte all’altro. A terra linee orizzontale de-
terminano la distanza tra il primo e il secondo piano della raffigurazione. 
1934
Gesso
Ø mm. 120
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43402
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8. CONF. N.F. TRASPORTI MARITTIMI AEREI
Gesso preparatorio della placchetta
D/ In contorno lineare CONF. N.F. TRASPORTI – MARITTIMI AEREI. 
Nel campo in primo piano testa di Mercurio con elmo alato, sotto al 
collo tronco: caduceo tra ali aperte; in secondo piano sagome di prua di 
nave a destra e della parte anteriore di aereo sulla sinistra. Sullo sfondo 
una pista di atterraggio.
1934
Gesso
Ø mm. 235
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43384
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9. CONF. N.F. TRASPORTI MARITTIMI AEREI
Gesso preparatorio della placchetta a dimensioni effettive
D/ In contorno lineare CONF. N.F. TRASPORTI – MARITTIMI AEREI. 
Nel campo in primo piano testa di Mercurio con elmo alato, sotto al 
collo tronco: caduceo tra ali aperte; in secondo piano sagome di prua di 
nave a destra e della parte anteriore di aereo sulla sinistra. Sullo sfondo 
una pista di atterraggio.
1934
Gesso
Ø mm. 125
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43385
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10. AGONALI BALILLA PADOVA
Gesso preparatorio della medaglia
D/ Figura stilizzata di uomo con le braccia alzate, tiene nella mano destra 
un libro e nella sinistra un moschetto. Nel campo a sinistra AGONALI 
scritto con caratteri di grandezza decrescente e a destra BALILLA scritto 
in caratteri di grandezza crescente. In alto XIII e in basso sulla linea di 
esergo PADOVA. Tutto in contorno lineare.
1935 
Gesso
Ø mm. 158
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43406
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11. CORPORAZIONE DELLA VITICULTURA
Gesso preparatorio della placchetta in negativo
D/ In contorno lineare CORPORAZIONE DELLA VITICVLTURA. 
Nel campo in primo piano un uomo e un bambino nell’atto di pigiare 
l’uva all’interno di una botte. Dietro di loro in secondo piano un donna 
con una grande tela nella quale vi sono i grappoli d’uva.
1936
Gesso
Ø mm. 150
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43401
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12. CORPORAZIONE DELL’OSPITALITA’
Gesso preparatorio della placchetta 
D/ In contorno lineare: CORPORAZIONE DELL’OSPITALITA’. Nel 
campo due donne danzanti a figura intera, sulle loro teste delle rondini 
in volo.
1936
Gesso
Ø mm. 145
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43403
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13. CORPORAZIONE DELLA CARTA E DELLA STAMPA
Gesso preparatorio della placchetta 
D/ In contorno lineare: CORPORAZIONE DELLA CARTA E DELLA 
STAMPA in caratteri corsivi. Nel campo Athena Promachos, con lancia 
volta a destra. In primo piano davanti a lei le copre le gambe un libro 
aperto centrale a cui fanno da contorno altri libri chiusi. 
1936
Gesso
Ø mm. 143
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43404
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14. CORPORAZIONE DELL’ABBIGLIAMENTO
Gesso preparatorio della placchetta 
D/ In contorno lineare CORPORAZIONE – ABBIGLIAMENTO. Nel 
campo due donne chine con lo sguardo volto verso il basso alzano un 
drappo nell’atto di vestire una terza donna in ginocchio tra di loro al 
centro della scena, quest’ultima volge lo sguardo verso la donna di sinistra 
e si sostiene con le braccia alle loro spalle. La raffigurazione è ripresa dal 
Trono Ludovisi.
1936
Gesso
Ø mm. 145
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43405
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15. ARIA – SALTO CON L’ASTA 
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Atleta in volo nell'atto di lasciare l’asta. Sullo sfondo stadio con gra-
dinate e statue, a destra pinnacolo con bandiera al vento in contorno 
lineare.
1936
Gesso
Ø mm. 205
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43398
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16. ACQUA – CANOTTAGGIO 
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Canoista nell’atto di vogare sulla canoa, sfondo lavorato a simulare 
l’acqua e le increspature date dai remi. Tutto in contorno lineare.
1936
Gesso
Ø mm. 215
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43408
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17. DURANDO SAECULA VINCAT – MCMXLII  
Gesso preparatorio del dritto della medaglia
D/ Nel giro: DVRANDO SAECVLA VINCAT – MCMXLII. Nel 
campo emblema dell’Università di Padova con Athena Promachos, sullo 
sfondo raffigurazione del Bo’. In esergo sotto Minerva: L. MERCANTE. 
Tutto in contorno lineare.
1942
Gesso
Ø mm. 195
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43393
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18. DURANDO SAECULA VINCAT – MCMXLII  
Gesso preparatorio del rovescio della medaglia
R/ Nel campo in nove righe: VICT. EMMAN. /REGE ET IMPERAT./ 
DVCE ET AVSPICE/ BEN. MVSSOLINI/ VNIVERSITAS PATAV./ 
DVM ALMA RIDET/ ITALIA ADOREA/ PVLCHRIOR EXVURGIT/ 
XX A. R. F. Ai lati due fasci littori. Tutto in contorno lineare.
1942
Gesso
Ø mm. 205
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43394
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19. IN MEMORIA DEI CADUTI DI CITTADELLA (PD)
Gesso preparatorio della medaglia
D/ Nel giro: PEDEROBBA 5 IX 1944 PADOVA 17 VIII 1944 LECCE 
23 II 1945 – CITTADELLA 26-27-29 APRILE 1945. Veduta di 
Cittadella (Padova) con grande croce che si innalza da dietro il Duomo 
sormontata da corona di spine a simboleggiare il martirio. Nel campo in 
sei righe: LUIGI PIEROBON GINO SCALCO/ ORLANDO GAMBA 
NICO D’ALVISE/ SECONDO POCCIOLA MARIO ZANON/ 
TARCISIO SIMIONI LUIGI SIMIONI/ TRANQUILLO GALLIO 
LINO FLAMINIO/ C.CASTELLAN.
Ante 1950
Gesso
Ø mm. 178
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43391
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20. IN MEMORIA DEI CADUTI DI CITTADELLA (PD)
Bozza da pantografo per la medaglia
D/ Nel giro: PEDEROBBA 5 IX 1944 PADOVA 17 VIII 1944 LECCE 
23 II 1945 – CITTADELLA 26-27-29 APRILE 1945. Veduta di 
Cittadella (Padova) con grande croce che si innalza da dietro il Duomo 
sormontata da corona di spine a simboleggiare il martirio. Nel campo in 
sei righe: LUIGI PIEROBON GINO SCALCO/ ORLANDO GAMBA 
NICO D’ALVISE/ SECONDO POCCIOLA MARIO ZANON/ 
TARCISIO SIMIONI LUIGI SIMIONI/ TRANQUILLO GALLIO 
LINO FLAMINIO/ C.CASTELLAN.
Ante 1950
Acciaio
Ø mm. 70
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43409
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21. IN MEMORIA DEI PARTIGIANI DI CITTADELLA (PD): LUIGI 
PIEROBON, ORLANDO GAMBA, GINO SCALCO 
Gesso preparatorio del dritto della medaglia
D/ Nel giro: EX CRVENTA VIRTVTE VESTRA AMOR ET LIBER-
TAS. Sigla: LM. Nel campo un angelo ad ali spiegate rende omaggio con 
una corona d’alloro ad un gruppo di caduti.
Ante 1950
Gesso
Ø mm. 164
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43390
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22. IN MEMORIA DEI CADUTI DI CITTADELLA (PD): LUIGI 
PIEROBON, ORLANDO GAMBA, GINO SCALCO
Gesso preparatorio del rovescio della medaglia in negativo
R/ Veduta di Cittadella (Padova) con grande croce che si innalza da dietro 
il duomo sormontata da corona di spine a simboleggiare il martirio. Nel 
campo in tre righe: LUIGI PIEROBON ORLANDO GAMBA GINO 
SCALCO.
Ante 1950
Gesso
Ø mm. 162
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43391
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23. NUMISMATICA GRECA
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Monete imitanti emissioni monetali greche con divinità, animali e ca-
ratteri dell’alfabeto greco in tre giri concentrici di dimensioni decrescenti, 
al centro della raffigurazione una moneta con imitazione della testa di Ate-
na e sotto di essa una cascate di monete dai tipi diversi tra loro. Sotto: L M
Datazione incerta, anni Quaranta-Cinquanta del Novecento.
Gesso
Ø mm. 155
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43399
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24. LOT E LE FIGLIE
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Bordo a rilievo a simulare una grotta, in primo piano due figure fem-
minili sedute di spalle, in secondo piano figura maschile stante frontale. 
Sullo sfondo una città in fiamme. In esergo: L. MERCANTE
1956
Gesso
Ø mm. 165
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43387
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25. MEDAGLIA RICORDO DEL MATRIMONIO LUCIANO 
MERCANTE – IGNAZIA RAINONE
D/ Nel giro due anelli nuziali intrecciati e la legenda LUCIANO MER-
CANTE – FELTRE 6 OTTOBRE 1957. Nel campo autoritratto di tre 
quarti, rivolto verso destra
R/ Nel giro due anelli nuziali intrecciati e la legenda IGNAZIA MER-
CANTE RAINONE – NOZZE. Nel campo ritratto femminile di tre 
quarti rivolto verso destra
1957
Bronzo; fusione
Ø mm. 30
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43410
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26. METEMPSICOSI
Gesso preparatorio della placchetta
D/ Nel giro METEM – PSICOSI. Nel campo due volti stilizzati identici 
affiancati uno in positivo e uno in negativo, lo sfondo diviso in due parti 
per un terzo è disegnato a semicerchi concentrici e i restanti due terzi 
sono riempiti a fasce verticali parallele. Tutto in contorno lineare.
1963
Gesso
Ø mm. 85
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43400
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27. MEDAGLIA RICORDO DEL MATRIMONIO GIUSEPPE 
MERCANTE – CARLA CROSTA
D/ Nel giro: CARLA CROSTA GIUSEPPE MERCANTE – 26 APRI-
LE 1969. Nel campo in primo piano due mani nell’atto di scambiarsi la 
fede nuziale, sopra di esse la scritta PADOVA che divide in due il campo 
della medaglia. Al di sopra i volti degli sposi uno rivolto all’altro e a 
sinistra un piccolo Cupido con l’arco teso nell’atto di scoccare la freccia.
R/ Nel campo: SI QUA VOLES NUBERE – APTE NUBE PARI. Due 
microscopi uno in basso a sinistra e l’altro in alto a destra a simboleggiare 
l’identica professione medica dei coniugi. Lo sfondo è lavorato con raggi 
di luce. In esergo: MERCANTE.
1969
Argento; fusione
Ø mm. 33
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43411
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28. PSICANALISI 
Gesso preparatorio della dritto della medaglia in negativo
D/ Nel giro a destra: PSICANALISI. Nel campo autoritratto dell’artista 
composto da linee ondulate emergente da sfondo a linee sinuose.
1973
Gesso
Ø mm. 90
Padova, Musei Civici, Museo Bottacin inv. 43386
